
Siamo arrivati al 
termine di questa 
bellissima campa-
gna elettorale stan-
chi ma sempre più 

determinati e co-
scienti che l’unico 
vero cambiamento, 
dopo dieci anni di 
nulla e di pessima 

amministrazione, 
siamo noi. 
Ho l’unico pro-
gramma articola-
to e realizzabile, 

c o m p l e t a m e n t e 
autosufficiente dal 
punto di vista delle 
risorse finanziarie 
(segue  a pag. 3)
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L’astensione è il “pericolo pubblico numero uno”

Oggi si vota!
Quasi sicuramente si andrà al ballottaggio tra i due candidati preferiti

Si è chiusa con una 
grande festa per San-
ta Marinella, giovedì 
7 giugno, allo Spor-
ting Club, la cam-
pagna elettorale di 
Bruno Ricci. Un’oc-
casione per scio-
gliere la tensione di 
questi giorni e fare 
il punto dopo i tan-

ti incontri, riunioni, 
appuntamenti, e lo 
spasmodico lavoro 
di queste settimane 
passate. Sono stati 
giorni belli quanto 
intensi, di confronto 
con i miei concitta-
dini perchè questa 
è la strada (segue a 
pag. 5)

“Votare Marongiu significa votare un 
progetto e non votare una singola perso-
na. Perchè le liste che portano Marongiu 
candidato a Sindaco sono le uniche che 
hanno condiviso un programma ampio, 
serio, onesto, ma sopratutto sostenibi-
le e che pensa ad una città proiettata al 
futuro. Un progetto che si dichiara com-
plesso e non uno strumento di propagan-
da elettorale, che già dalle prime righe 
chiarisce la sua natura     (segue a pag. 2)

Ricci: “Votate
per il futuro”
Le persone al centro dell’attenzione

Tidei: “Piano 
realizzabile”

Siamo il vero e unico cambiamento

Marongiu: “Votate
il progetto”

Pensa a una città proiettata al futuro
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(segue dalla prima pagina)

È un programma di medio/lungo termine 
e che vedrà i primi risultati tra i 3 e i 7 
anni.
Programma che punta ad affrontare le 
priorità, i problemi del bilancio e tutte le 
strutture che sono precluse al pubblico.
E’ un programma che per la sua attuazio-
ne presuppone una squadra nella quale 
l’esperienza politica ed amministrativa 
si affiancherà alla professionalità e alla 
alta specializzazione per ogni singolo 

settore di competenza. La profonda co-
noscenza del territorio affiancata alle re-
lazioni, tutto al servizio della città.
L’esecutivo che ho in mente è quello ido-
neo per amministrare oggi un Comune 
che non deve più essere considerato un 
“bancomat del Governo”, ma che riacqui-
sti l’importanza e il peso che gli è dovu-
to”.

“Combattere il degrado 
attraverso lo sviluppo”

Il messaggio è stato lanciato durante

l’evento di chiusura della campagna elettorale

Siamo così arrivati alla fine 
della campagna elettorale, 
che Roberto Marongiu ha 
festeggiato il 7 giugno 2018 
presso Residence Poggio del 
Principe, Via Milano 1, Santa 
Marinella, dalle 18.30 in 
poi. L’evento è stato 
organizzato per 
dare fino all’ul-
timo ragguagli 
sul corposo 
programma 
elettorale, 
che definisce 
i progetti sui 
quali s’intende 
puntare per la 
ripresa economica 
della città, ma soprattut-
to per lo sviluppo di servizi di 
qualità per i cittadini di Santa 
Marinella e Santa Severa. 
Uno dei messaggi che Rober-
to Marongiu ha voluto ancora 
una volta, davanti ad un ba-

gno di pubblico, evidenziare 
maggiormente è che: degra-
do ed emarginazione sociale 
diminuiscono se c’è sviluppo 
economico. Punterà su Turi-
smo e Commercio, le attività 

produttive che carat-
terizzano il territo-

rio, rilanciando 
quelle esistenti 
e realizzando-
ne di nuove. I 
progetti e le 
proposte sono 
tutte basate su 
ricerca, studio 

e piani di fatti-
bilità realizzati da 

esperti di settore, 
considerando soprat-

tutto strategie economiche 
alternative rispetto le risorse 
comunali o derivanti da finan-
ziamenti regionali, ministeria-
li, comunitari o con procedure 
di project financing”.

Roberto Marongiu
Sindaco responsabile

L’appello al voto del candidato, progetti con risultati visibili tra i 3 e i 7 anni
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(segue dalla prima pa-
gina)
Ho l’unico programma 
articolato e realizzabi-
le, completamente au-
tosufficiente dal punto 
di vista delle risorse fi-
nanziarie ed ho avuto 
la fortuna di aggregare 
novantatré meraviglio-
si candidati, che ringra-
zio per il loro impegno 
e la loro voglia di cam-
biamento e che hanno 
saputo trascinare con 
loro quella parte della 
Città che vuole vera-
mente riportare San-
ta Marinella alla gloria 
ed allo splendore del 
passato per consentire 
un vero futuro alla sua 

gente ed ai nostri figli.
Bisogna votare Pietro 
Tidei ed i suoi candi-
dati perché Santa Mari-
nella ha bisogno di in-
frastrutture efficienti, 
di una vera opportuni-
tà di sviluppo, della va-
lorizzazione della sua 

naturale risorsa che è 
il turismo, di una mac-
china amministrativa 
fatta di gente motiva-
ta e preparata, di un 
tessuto sociale coeso 
ed orientato a mitigare 
tutte le vulnerabilità, 
in poche parole Santa 

Marinella ha bisogno di 
scegliere il suo futuro 
e lo deve fare adesso. 
L’eredità del mio impe-
gno da sindaco di Civi-
tavecchia è rappresen-
tata dalle oltre trenta 
opere pubbliche che ho 
lasciato ai civitavec-
chiesi, segno tangibile 
della mia determina-
zione e della mia capa-
cità personale.
Contro i progetti fan-
tasmagorici ed irrea-
lizzabili di alcuni can-
didati, contro le bugie 
di altri, contro la buona 
volontà di alcuni biso-
gna scendere in campo 
con l’esperienza, la de-
terminazione, la voglia 

di fare e la capacità di 
farlo bene. Il program-
ma della mia coalizio-
ne è stato distribuito 
a tutta la Città, lì c’è il 
nostro progetto per un 
futuro migliore, lì c’è 
la soluzione per evita-
re alla Città ed ai suoi 
abitanti la paralisi dei 
servizi pubblici, come 
sta succedendo in altri 
Comuni arrivati al dis-
sesto finanziario. Per 
amministrare una Città 
ridotta da dieci anni di 
incuria e dilettantismo 
in questa drammatica 
situazione serve espe-
rienza e professionali-
tà.
Io lo so fare.

Il candidato del centrosinistra interviene al termine della campagna elettorale

Tidei, appello al voto
“Noi siamo l’unico vero cambiamento con un programma articolato e realizzabile” 

C’è una parte di questa Città 
che ogni giorno affronta il 

viaggio verso Roma o altre de-
stinazioni per poter attendere 
alla propria occupazione lavo-
rativa. Questa fetta di popola-
zione si muove principalmente 
con il treno ma anche a mezzo 
del trasporto su ruota, pubblico 
o privato, subendo disagi a vol-
te anche gravi. Ho sempre avu-
to a cuore il problema del pen-
dolarismo ed ho combattuto i 
difetti del trasporto pubblico 
assieme alla ricerca di soluzioni 
di manutenzione e ampliamen-
to della rete viaria ordinaria.
Una volta a capo della nuova 
amministrazione comunale di 
Santa Marinella tra le mie prio-
rità ci sarà anche quella di cam-
biare l’approccio con tutto il 
sistema dei trasporti al fine di 
favorire e migliorare la qualità 
della vita di tutti i cittadini che 
non possono lavorare a Santa 
Marinella.
Molte le opere indirizzate a 
questo scopo nel programma 
della coalizione che sto guidan-
do e tra questi l’ampliamento 

dei parcheggi a servizio della 
stazioni ferroviarie cittadine 
per farle diventare vero nodo 
di scambio anche in funzione 
di un turismo più sostenibile. 
Ma sarà una priorità anche apri-
re un tavolo con le Ferrovie per 
migliorare l’offerta, accompa-
gnato anche dall’amministra-
zione regionale competente in 
tema di trasporto locali, che ci 
ha già assicurato il pieno soste-
gno a tutte le nostre iniziative, 
comprese quelle che spingeran-
no a migliorare il materiale ro-
tabile e quello che consente il 
trasporto su gomma, sia nella 
qualità dei mezzi che nella fre-
quenza delle corse, incremen-
tando anche il livello di comfort 
degli utenti.
La mia amministrazione sarà 
sempre a fianco dei pendolari, 
anche organizzati in comita-
ti, per difendere il diritto alla 
mobilità necessaria e migliora-
re la qualità della vita di tutti i 
cittadini; questo l’impegno che 
prendo solennemente e che so 
di poter mantenere.
Dichiarazione di Pietro Tidei.

“Sostegno alla mobilità
per i pendolari” 
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Q
uestione diporto che ha 
fatto il suo ingresso nella 
questione della campa-

gna elettorale santamarinellese. 
In settimana la cronaca si è fatta 
sentire e Pietro Tidei, candidato 
alla carica di sindaco, ha voluto 
dire la sua in merito. “Mi giunge 
notizia che stamattina Guardia 
di Finanza e Guardia Costiera 
abbiano operato dei sequestri di 
manufatti lungo la costa cittadi-
na e che oltre alle opere abbia-
no posto sotto sequestro alcune 
piccole imbarcazioni che erano 
ormeggiate. Alla base dell’ope-
razione dovrebbero esserci la 
contestazione di irregolarità di 
carattere amministrativo che mi 
auguro vengano presto sanate 
per consentire alla Città ed agli 
operatori turistici di far decolla-
re appieno questa stagione che, 
almeno meteorologicamente, si 
è fatta attendere anche troppo”, 
è la premessa di Tidei.
“E’ però molto triste constata-
re come in tutto questo tem-
po né il sindaco Bacheca né il 
commissario Caporale abbiano 
sentito la necessità di reperi-
re uno spazio adeguato per la 
conservazione di queste pic-

cole imbarcazioni, un deposito 
per favorire la loro custodia at-
traverso un’azione concertata 
che potesse tenere presenti le 
esigente legali con i bisogni di 
un’utenza a volte anziana, che 
trova nel diporto un sano pas-
satempo e che ora si vede pri-
vata di un bene acquistato con 
sacrificio”.
Quindi tutto va ricondotto, sem-
bra dire il candidato sindaco, 
entro argini più a contatto con 
il principio di realtà. “Voglio ri-
cordare che alla base dell’idea 
di sviluppo che è un pilastro 
fondante del programma del-
la nostra coalizione c’è il turi-
smo, quello sostenibile, quello 
alimentato da tante piccole ini-
ziative e che sa soddisfare una 
domanda di relax e divertimen-
to variegata ma al contempo 
sa dare una risposta in termini 
occupazionali a tantissime per-
sone. Ci deve essere però il ri-
spetto nelle norme, la tutela di 

una legalità che deve essere al 
servizio della collettività e non 
opprimente”.
Di qui le riflessioni conclusive. 
“Ci batteremo tutti, una volta 
eletti, per regole chiare, certe, 
azioni di autorità verso i tra-
sgressori ma grande facilita-
zione nei confronti di chi vuole 
avviare o gestire le attività a ser-
vizio dello sviluppo. La nautica 
da diporto ha bisogno di spazi, 
di ormeggi, di rimesse , di una 
serie di iniziative imprenditoria-
li che portino a Santa Marinella 
e a Santa Severa denaro, voglia 
di fare, occupazione e benesse-
re, in una parola sola sviluppo. 
Lo sviluppo ha bisogno di rego-
le certe e di grande program-
mazione, proprio quello che è 
nel nostro progetto elettorale e 
che sarà tra le nostre priorità. 
Il piccolo diporto nautico deve 
diventare uno dei punti di forza 
della rinascita di Santa Marinel-
la”, conclude Tidei.

“La legalità deve essere al servizio della collettività e non opprimente”

Il diporto, una risorsa
Tidei: una nautica sostenibile può aiutare lo sviluppo locale
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Ricci: “Al servizio della comunità”
Santa Marinella merita una figura nuova, svincolata dai giochi della brutta politica
(segue dalla prima pagina)

Che ho scelto: mettermi a di-
sposizione della comunità in 
cui sono cresciuto e vivo, fa-
cendomi portatore delle criti-
che, delle istanze e delle pro-
poste della mia gente.
Un percorso naturale, che mi 
ha spontaneamente contrad-
distinto da chi si è esibito 
in attacchi personali e nelle 
più che prevedibili promesse 
elettorali. Insieme alla coali-
zione di centrodestra che mi 
sostiene, abbiamo sentito l’e-

sigenza di avere come faro il 
confronto con i nostri concit-
tadini, mettere le persone al 
centro dell’attenzione, di fare 
quadrato, come una grande 
famiglia, per il bene di Santa 
Marinella. Questi sono e sa-
ranno i principi fondanti della 
mia squadra e della prossima 
amministrazione comunale. 
Domenica questa amata Cit-
tà vivrà il Suo bel giorno di 
democrazia,chiedo quindi con 
forza a tutti Voi di recarvi alle 
urne, in nome di un futuro più 
nostro. Ciò che auguro a tutti 

gli elettori è di scegliere, come 
loro primo cittadino, una per-
sona legataindissolubilmente-
alle sue origini e le cui radici 
affondano qui.Un santamari-
nellese aperto, preparato per 
la gestione di rapporti inter-
nazionali e orientato forte-
mente a unire tutti per il bene 
comune. Auspico che i miei 
concittadini si riconoscano in 
una figura totalmente nuova 
e quindi svincolata dai giochi 
della brutta politica, seria e li-
bera da condizionamenti. San-
ta Marinella lo merita.

La vigente legislazione conferisce al Sin-
daco dei notevoli poteri – doveri – facol-
tà in tema di sicurezza, che si sospingo-
no sino alla legittimazione alla adozione 
di ordinanze a preventiva tutela dell’or-
dine pubblico. Non a caso la Polizia Mu-
nicipale “risponde direttamente al Sinda-
co” da vostro concittadino, consapevole 
della responsabilità del ruolo, assicuro 
la dedizione e la adozione delle misure 
necessarie, che premieranno l’impegno 
profuso.
A questo punto è chiaro lo stretto rap-
porto intercorrente tra gli elettori, il 
Sindaco, la Polizia Municipale, tra i quali 
si suggella un implicito specifico manda-
to di fedeltà ed efficienza. Quest’ultima 
è la rappresentanza della Municipalità a 
contatto con la gente, per cui credo sia 
molto importante che gli agenti diventi-
no sempre più un esempio di capacità ed 
efficienza, a vantaggio e tutela dei cit-
tadini, a cui devono rendere conto nella 
realtà.
Il ruolo di Sindaco, segnatamente in 
tema di sicurezza, richiede quindi la 
assunzione di consapevole responsabi-
lità, da esercitare con equilibrio, e com-
petenza. Propongo quindi una moderna 
formazione, integrata con la conoscenza 
del primo soccorso, con corsi di difesa 
personale, investendo nello sviluppo 
della padronanza di una efficace co-
municazione anche dal punto di vista 
psicologico, sensibilizzando gli agenti 
sull’attenzione alle necessità del turista, 
per potenziare le capacità individuali di 
capire immediatamente le criticità e agi-
re prontamente di conseguenza. Ricordo 
la figura del “poliziotto di quartiere”, il 
“bobby”. Fatte le dovute proporzioni, 
credo in una tale figura e funzione: un 

fidato collaboratore, un valido aiuto, un 
punto di sicuro riferimento. Ben venga-
no quindi corsi di aggiornamento per 
gli operatori a contatto con il pubblico, 
ottimizzazione del Centro Operativo 
Comunale C.O.C, sviluppo e integrazione 
del sistemi di videosorveglianza. Dall’al-
tro lato ancora più ampia collaborazione 
e maggiore sinergia con le Forze dell’Or-
dine presenti sul territorio, per risultati 
sempre più concreti in termini di sicu-
rezza e controllo della cittadina. Non ul-
timoin materia di sicurezza delle coste, 
dei bagnanti, ambientale etc.. ci impe-
gneremo per il sostegno, la valorizzazio-
ne ed l’utilizzo delle risorse del Volonta-
riato, alcune già eccellenze del territorio. 
Così Bruno Ricci sui punti del program-
ma riguardanti la scurezza di cittadini e 
territorio, punti focali e non rimandabili 
per il candidato del centro destra. Inol-
tre le scuole dovranno avere priorità, 
dai più piccoli interventi di necessaria 
manutenzione degli stabili, alla sicurez-
za e soprattutto attenzione alla vigilan-
za, dentro e fuori gli istituti, vicinanza 
agli studenti di ogni età. Penso anche al 
coinvolgimento di nonni che all’ingresso 
a scuola avranno un occhio diverso ed 
esperto su possibili situazioni di peri-
colo. Tra le tanti possibili e utili inizia-
tive intendo citare quella come corsi di 
difesa personale, che potrebbero essere 
proposti alla popolazione, di concerto 
con le scuole, dove introdurre anche ore 
di formazione e sensibilizzazione contro 
bullismo e corsi di educazione civica. Di 
questi ultimi ne faccio un punto nodale 
del nostro impegno, preparare il terreno 
e spargere i semi di una società più civi-
le proprio dove possono attecchire me-
glio: tra i bambini e i ragazzi, e intendo 

farlo iniziando dall’esempio di ognuno 
di noi, per poi coinvolgerli nel proget-
to di Santa Marinella intesa come una 
grande Famiglia. A questo proposito,mi 
piacerebbe chiedere agli studenti di 
Santa Marinella un impegno volontario 
per la nostra città, in Estate ad esempio, 
potrebbero aiutare ad accogliere i turi-
sti, esercitando così le lingue imparate 
a scuola, magari potremmo istituire dei 
punti di informazione, per indirizzare al 
meglio chi viene in vacanza nella nostra 
cittadina e farlo sentire ben accolto.
Non dimenticheremo insegnanti e opera-
tori scolastici, il cui apporto è oltremodo 
rilevante. La Protezione Civile, avrà un 
ruolo fondamentale per la città. Anzi, la 
conformità del nostro territorio potreb-
be servire a tante organizzazioni come 
palestra per eventi addestrativi, portan-
do quindi un flusso di persone come 
indotto durante tutto l’anno. Ancora, 
ritengo fondamentale la formazione del 
personale operativo. Chi lavora a contat-
to con la gente deve conoscere le mano-
vre di Pronto Soccorso, essere in grado 
di gestire i contatti per un emergenza, 
avere un punto riferimento preciso per 
ogni evenienza, saper dare informazioni 
veloci ed utili. Il progetto di città cardio-
protetta è un altro obiettivo di sicurezza 
e segno di civiltà e buona organizzazio-
ne. Credo che queste semplici proposte 
a tutela delle persone e del territorio, 
possano contribuire a ridisegnare al 
meglio l’immagine e l’empatia dell’intera 
struttura di accoglienza di Santa Marinel-
la, partendo dagli studenti ed arrivando 
anche attraverso tutti gli operatori pro-
prio ai residenti, in modo che ai turisti 
potremo offrire il lato migliore della 
nostra comunità

Santa Marinella: ecco da dove ripartire



Nella toponomastica di Santa 
Severa Nord, Comune di Tol-
fa, troviamo le località Pian 
Calcari e il Castellaccio (IGM 
F.143 III SO, S. Severa), queste 
serbano l’antica memoria del 
medioevale Castrum Carcari, 
edificato all’interno della Mas-
sa Liciniana, antico insieme 
di fondi, dotato anche di una 
fornace per mattoni e apparte-
nente ai Licini, potente fami-
glia di epoca romana. La prima 
menzione di una tenuta “qui 
vocatur Carcari” è del 1066, 
quando il conte Rainero dona 
all’Abbazia di Farfa la Chiesa 
di San Lorenzo “in comitatu 
Centumcellensi”, mentre la 
prima menzione del castrum 
è del 1130, quando papa Inno-
cenzo II, per un prestito rice-
vuto da Pietro Latro, dovette 
cedere in cambio le rocche di 
Carcari, Sasso e metà di Civi-
tavecchia. Nel 1218 Carcari 
insieme al Castello di Santa 
Severa passa sotto il monaste-
ro di San Paolo in Roma e da 
quel momento i loro destini 
saranno sempre uniti, infatti 
entrambe vengono acquistate 
dal viterbese Giovanni Tigno-
so nel 1251. Seguiranno poi 
varie permute tra i Venturini, 
Stefano dei Normanni fino al 
Prefetto Giovanni di Vico nel 
1348 che si troverà in varie 

contese per questo territo-
rio con Campidoglio e Stato 
Ecclesiastico, probabilmente 
perché Calcari era di giurisdi-
zione pubblica. Nei primi del 
XV secolo, il Castrum di Car-
cari risulta avere un centinaio 
di abitanti e rispondente alla 
diocesi di Sutri, ma nel 1465, 

dopo la vittoria di papa Paolo 
II contro gli Anguillara, viene 
gestita direttamente dalla Ca-
mera Apostolica nell’ambito 
della scoperta dell’allume, av-
venuta nel 1460, le ricchezze 
di tale minerale porteranno 
alla fine delle signorie locali. 
Per accentrare la popolazione 
a Tulfa Veteres, poichè si ne-
cessitava di manovalanza, ver-
ranno distrutte sia Carcari nel 
1470 che Tulfa Nova nel 1471. 
L’origine del nome di Carcari 
è da intravedersi sicuramente 
nella propria vocazione estrat-
tiva del luogo, ricco di calcite, 
marmi e travertini impiegati 
nelle antiche Calcare, utilizza-
te per produrre la calce, men-
tre dei suoi resti, ormai iden-
tificati sopra un poggio, in 
linea visibile con Torre Flavia 
e il Castello di Santa Severa, 
resta ben poco, qualche muro 
e due cisterne tagliate dall’at-
tività di cava del 1936 per 
l’estrazione del caolino, che 
veniva fatto cadere attraver-
so uno scivolo tuttora presen-
te. La cava, che così cancellò 
le ultime tracce del castrum, 
fu chiusa nel 1939 per esau-
rimento e riaperta al Sasso di 
Furbara nel Monte Sughereto, 
appartenne per molti anni alla 
Richard Ginori per la produ-
zione di porcellane.
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Il Castrum di Carcari
La memoria medioevale di Santa Severa Nord, nel comune di Tolfa

Nella foto:

Il poggio con i 
resti della cava,
chiusa nel 1939

per esaurimento
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Ladispoli, tutto in 90’
Calcio. All’Angelo Sale gara di ritorno della finale per l’accesso alla D

Appuntamento assolu-
tamente da non man-
care per i tifosi del La-
dispoli. Domenica alle 
16.30 al campo Angelo 
Sale i rossoblu ospi-
teranno il Villafranca 
nel ritorno della finale 
playoff del campionato 
di Eccellenza. Si arriva 
a questo match dopo 
il 2-2 maturato all’an-
data in terra veneta. 
Quindi una situazione 
di vantaggio per quan-
to concerne gli uomini 
guidati da Pietro Bosco, 

che si qualificheran-
no alla serie D con una 
vittoria, ma anche con 
un pareggio per 0-0 o 
per 1-1. Ovviamente in 
caso di sconfitta a pre-
valere sarà la compagi-
ne scaligera. Ladispola-
ni che all’andata hanno 
dimostrato di saper far 
male agli avversari, an-
che nei momenti in cui 
il gioco non è spiccata-
mente offensivo da par-
te dei rossoblu, come 
dimostra il gol a freddo 
iniziale che ha portato 

la firma di Alessio Gal-
litano. I veronesi han-
no dimostrato di essere 
una squadra quadrata, 
che sa disimpegnarsi 
bene in tutti i settori 
del campo. Il Ladispo-
li chiede a tutti i tifosi 
di poter seguire questa 
partita, ma la risposta 
si sa già che non man-
cherà, come dimostra 
il grande numero di so-
stenitori che ha segui-
to Marvelli e compagni 
nelle trasferte di Cani-
stro e Villafranca.

Tolfa, la panchina è un’incognita
Tanti i nomi che circolano attorno alla società collinare, ma bisogna attendere
Bisognerà ancora aspet-
tare qualche giorno per 
conoscere il nome del 
nuovo allenatore del 
Tolfa. La società del pre-
sidente Giorgio Franchi 
ha offerto la panchina 
ad un esperto allenato-
re, che nella giornata di 
giovedì dovrebbe rende-
re nota la sua decisione 
al club di via della Paci-
fica. “Non posso fare il 
nome del tecnico che ab-
biamo contattato – spie-
ga il dirigente Giuseppe 
Pacchiarotti – perché al 
momento è ancora le-

gato alla società che ha 
guidato nella stagione 
appena terminata e per-
ché ancora deve deci-
dere se lasciarla oppure 
no. Stiamo aspettando 
una decisione da parte 
sua e nel caso dovesse 
esserci una fumata nera, 
siamo già su altre piste, 
anche se gli altri allena-
tori che stiamo vaglian-
do hanno caratteristiche 
molto diverse”. Nel frat-
tempo il Tolfa annuncia 
che il nuovo allenatore 
della squadra Juniores è 
Andrea Pacenza.

Body Building
D’Alessandro

argento amaro
Una medaglia dal 
sapore dolceamaro 
per Danilo D’Ales-
sandro. Il bodybu-
ilder civitavecchie-
se ha conquistato 
l’argento nella ca-
tegoria Under 25 
agli Italiani Ainbb 
di Rimini. Per lui si 

tratta di un risul-
tato molto soddi-
sfacente, ma allo 
stesso tempo c’è la 
consapevolezza di 
aver solo accarez-
zato la possibilità 
di salire sul gra-
dino più alto del 
podio.
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“Santa Marinella ha bisogno di una figura nuova”

Ricci: io, al servizio della comunità 
Il candidato sindaco ripercorre le tappe più importanti della campagna elettorale
Si è chiusa con una 
grande festa per San-
ta Marinella, giovedì 
7 giugno, allo Spor-
ting Club, la campagna 
elettorale di Bruno Ric-
ci. Un’occasione per 
sciogliere la tensione 
di questi giorni e fare 
il punto dopo i tanti 
incontri, riunioni, ap-
puntamenti, e lo spa-
smodico lavoro di que-
ste settimane passate. 
Sono stati giorni belli 
quanto intensi, di con-
fronto con i miei con-
cittadini perchè questa 
è la strada che ho scel-
to: mettermi a disposi-
zione della comunità 
in cui sono cresciuto e 
vivo, facendomi porta-
tore delle critiche, del-
le istanze e delle pro-
poste della mia gente.
Un percorso naturale, 
che mi ha spontanea-
mente contraddistinto 
da chi si è esibito in at-
tacchi personali e nel-
le più che prevedibili 
promesse elettorali. 
Insieme alla coalizione 

di centrodestra che mi 
sostiene, abbiamo sen-
tito l’esigenza di avere 
come faro il confronto 

con i nostri concittadi-
ni, mettere le persone 
al centro dell’attenzio-
ne, di fare quadrato, 

come una grande fa-
miglia, per il bene di 
Santa Marinella. Questi 
sono e saranno i prin-

cipi fondanti della mia 
squadra e della pros-
sima amministrazione 
comunale. Domenica 
questa amata Città vi-
vrà il Suo bel giorno 
di democrazia,chiedo 
quindi con forza a tut-
ti Voi di recarvi alle 
urne, in nome di un 
futuro più nostro. Ciò 
che auguro a tutti gli 
elettori è di scegliere, 
come loro primo citta-
dino, una persona le-
gata indissolubilmen-
tealle sue origini e le 
cui radici affondano 
qui.
Un santamarinelle-
se aperto, preparato 
per la gestione di rap-
porti internazionali e 
orientato fortemente a 
unire tutti per il bene 
comune. Auspico che 
i miei concittadini si 
riconoscano in una fi-
gura totalmente nuova 
e quindi svincolata dai 
giochi della brutta po-
litica, seria e libera da 
condizionamenti. San-
ta Marinella lo merita.
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Il candidato a Sindaco e la sua coalizione presentano il decalogo d’azione

Ricci: ecco il piano
Il decalogo d’azione per San-
ta Marinella studiato da Bru-
no Ricci, in corsa per la ca-
rica di Sindaco, e dalla sua 
coalizione. 
Un piano serio e realizzabile 
per la buona amministrazio-
ne della città senza promes-
se demagogiche. 

1 - CULTURA E SCUOLA
Messa in sicurezza della scuo-
la Vignacce, iniziative educa-
tive, corsi tematici gratuiti, 
incontri e scambi culturali  
con studenti di diverse nazio-
ni, benessere di insegnanti ed 
alunni come primo passo ver-
so una scuola migliore, pro-
getto realizzazione parco ar-
cheologico Castrum Novum. 

2 - INFRASTRUTTURE
Risanamento idrogeologico, 
valorizzazione e ottimizza-
zione della rete alberghie-
ra dell’ospitalità, recupero 
dell’edificio di via della Li-
bertà e rivalutazione del pa-
trimonio immobiliare del Co-
mune.  

3 - SVILUPPO ECONOMICO
Accesso ai finanziamenti per 
l’imprenditoria al fine di cre-
are economia e nuove oppor-
tunità occupazionali. 
Cogliere tutte le opportuni-
tà di finanziamento da parte 
dell’Europa con l’istituzione 
di un ufficio bandi interco-
munale; creazione di un polo 

tecnologico; bandi di idee e 
progetti a costo zero in col-
laborazione con Università e 
centri studi.

4 - SVILUPPO TURISTICO
Riqualificazione degli accessi 
al mare, delle aree verdi, va-
lorizzazione del nostro pre-
zioso patrimonio culturale e 
naturalistico.
Archeologia e tecnologia in-
novativa, con realtà virtuale 
ed aumentata; istituzione di 
un Ufficio integrato di promo-
zione turismo e cultura per 
rilanciare e incrementare il 
Turismo culturale, scolastico, 
enogastronomico e della ter-
za età; creazione itinerari di 
visita, cartellonistica presso i 
siti, i monumenti e nei rioni.

5 - EFFICIENTAMENTO AM-
MONISTRATIVO E TECONO-
LOGICO
Ammodernamento della mac-
china e della Casa Comunale 
con maggiori e migliori servi-
zi orientati alla soddisfazione 
del cittadino. Riorganizzazio-
ne della struttura amministra-
tiva comunale che è il vero 
motore per una buona am-
ministrazione; istituzione di 
un ufficio comunicazione e 
gestione efficiente del sito in-
ternet e pagine Facebook del 
Comune.   

6 - DECORO URBANO, AM-
BIENTE E VERDE

Progetto Oasi Blu: per rita-
gliare e progettare una zona 
di spiaggia libera, con acque 
incontaminate, regolamenta-
ta e fruibile a tutti. 
Sistemazione e cura delle aree 
verdi, parchi a misura d’uo-
mo e di bambino; controllo 
puntuale del territorio; elimi-
nazione barriere architettoni-
che, progetto per Santa Mari-
nella più verde con messa a 
dimora di nuove componenti 
erbacee, arbustive e arboree, 
percorso formativi di educa-
zione ambientale per i più 
piccoli e non solo. Rinascita 
estetica di Santa Marinella in 
termini di pulizia e decoro.

7 - RIVALUTAZIONE E PRO-
MOZIONE TERZO SETTORE
Riconoscimento dell’associa-
zionismo a tutti i livelli, con 
convenzioni e sostegno da 
parte dell’Amministrazione 
Comunale. Santa Marinella 
vanta una forte presenza di 
volontariato, di associazio-
ni e società impegnate quo-
tidianamente, di pensionati 
e cittadini volenterosi che 
svolgono importanti attività, 
ammirabili forze che potreb-
bero esprimere una maggiore 
efficienza se ben coordinate e 
valorizzate in un settore che 
ad oggi non vede crisi, solo 
crescita.

8 - LEGALITÀ, POLITIHE GIU-
RIDICHE E SICUREZZA

Istituzione del Registro del-
la Bigenitorialità; percor-
si educativi volti al rispetto 
del’ambiente e della legalità, 
incremento della videosorve-
glianza con servizi di moni-
toraggio e prevenzione; pro-
getto città cardioprotetta con 
installazione defibrillatori su 
tutto il territorio comunale. 

9 - ATTENZIONE AL SOCIALE 
ED ALLA PERSONA
Coinvolgimento dei cittadini 
nella gestione del loro terri-
torio, per renderli partecipi 
a tutela della loro “Casa”; il 
Comune come una grande fa-
miglia, le persone al centro 
dell’attenzione, sportello di 
ascolto, accoglienza e assi-
stenza nella struttura pubbli-
ca.   
 
10 - SPORT  
Affidamento e recupero del 
capo sportivo, riqualificazio-
ne della piscina comunale. 
Promozione della collabo-
razione tra scuole e società 
sportive per favorire la cre-
scita dei nostri giovani. Co-
mune promotore e partner di 
eventi sportivi rilevanti che 
diventino importante veicolo 
di promozione turistica della 
città.  

Il programma completo è di-
sponibile presso il comitato 
elettorale o sulla pagina fa-
cebook Bruno Ricci. 



0766news
10 Giugno 2018 III Santa Marinella

«S
anta Marinella acco-
gliente già da millenni, 
sito di interesse storico 

da sempre...» Per Bruno Ricci, 
candidato Sindaco del centro de-
stra, la sua città non ha nulla da 
temere in termini di confronto 
con altre mete turistiche. «Biso-
gnerà riorganizzare e perfezio-
nare la politica dell’accoglien-
za turistica, con l’aiuto di tutti, 
commercianti, cittadini, opera-
tori in genere ed istituzioni. Ad 
esempio perché non fare del cen-
tro storico, Caccia Riserva, Piaz-
za Trieste, Piazza Civitavecchia, 
le Palafitte sul lungomare, i “luo-
ghi del cuore” per l’estate santa-
marinellese? Penso ad un centro 
storico vivo e protagonista con 
locali che offrano momenti di re-
lax, gusto e serenità, in un Borgo 
che è unico sul litorale. Siamo in 
grado di offrire giornate all’inse-
gna di un mare pulito e fruibile, 
colline per trekking, immersioni, 
arte e cultura millenarie, imma-
gino gruppi di crocieristi far foto 
al Porticciolo, sotto il Castello 
Odescalchi, rinfrescarsi in pas-
seggiata o godersi il tramonto a 
Capo Linaro davanti alle palafitte 
di Torre Chiaruccia, parlando di 
Guglielmo Marconi, magari dopo 
averne visitato il Museo». 
«Penso ad un evento di respi-
ro nazionale, che promuova un 
brand “Santa Marinella”. E poi, 
quale migliore biglietto da visi-
ta in Europa e nel Mondo se non 

quello di realizzare di un circu-
ito storico-archeologico che va 
dalla Peschiera di Punta della 
Vipera, passando dalla colonia 
romana di Castrum Novum, poi 
il sito delle Grottacce, visitando 
i ponti romani, per finire al Ca-
stello di Santa Severa? – si chie-
de il candidato Ricci – Abbiamo 
un territorio sul quale insistono 
luoghi come la Riserva Naturale 
di Macchiatonda, le spiagge nere, 
o gli ecosistemi marini con posi-
donie, i tratti di costa famosi per 
lo iodio ed il loro aerosol. Tra i 
tanti sogni nel cassetto, ho quel-
lo di realizzare un “oasi blu”, poi 
valorizzare luoghi preziosi per 
osservare la natura ed ottene-
re un beneficio salutare, creare 
dunque un’offerta così interes-
sante, variegata e modulabile 
sulle esigenze di tutti. Soprat-
tutto per le famiglie, per le quali 
vorrei chiedere tariffe agevolate 
agli operatori dei trasporti, con-
cedendo alle stesse magari dei 
ticket giornalieri 
a prezzi conve-
nienti. Ticket che 
potremmo pen-
sare anche come 
una tourist card, 
ad esempio, che 
permetta l’acces-
so agevolato ai 
servizi, spiagge, 
musei, eventi, 
per tutta la sta-
gione».

Turismo, dal’accoglienza
ai vari siti di interesse

Migliorare il biglietto da visita della Perla creando un circuito storico-archeologico

“Penso ad un evento
di respiro nazionale

che promuova
un brand per far
conoscere la città
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